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Capitale in caso di decesso

Convivenza su cui si fonda 
il diritto

Unione domestica registrata

Figli aventi diritto alla 
rendita

1. L’ammontare del capitale di decesso è stabilito nel piano di previdenza.

2. Ordine dei beneficiari
 Hanno diritto al capitale in caso di decesso le persone appartenenti ai seguenti gruppi:

a) il coniuge, in sua mancanza
b) le figlie e i figli aventi diritto a una rendita per orfani, in loro mancanza
c) – le persone fisiche assistite in modo considerevole dalla persona defunta,
 oppure
 – la persona che ha convissuto con la persona defunta secondo il regolamento di pre-

videnza o che ha provveduto al sostentamento di una o più figlie o di uno o più figli 
comuni, in sua mancanza

d) le figlie e i figli non aventi diritto a una rendita per orfani, in loro mancanza
e) i genitori, in loro mancanza
f) i fratelli e le sorelle, i fratellastri e le sorellastre, in loro mancanza
g) gli altri eredi legittimi, con l’esclusione dell’ente pubblico.

 Qualora non sia presente nessuna delle persone beneficiarie di cui alle lettere a) e c), le 
figlie e i figli di cui alle lettere b) e d) confluiscono in un unico gruppo.

 Se vi sono più superstiti nello stesso gruppo, il capitale in caso di decesso versato all’in-
terno del gruppo viene suddiviso in parti uguali.

 Alle persone beneficiarie di cui alla lettera g) viene versata la metà del capitale in caso di 
decesso.

3. Il capitale di decesso non viene incluso nella massa ereditaria della persona defunta.

Una notifica del convivente in tempo di vita non è necessaria. La convivenza si configura se al 
momento del decesso entrambe le persone conviventi non sono sposate, non vivono in un’u-
nione domestica registrata, non sono legate da vincoli di parentela e
a) hanno vissuto ininterrottamente in comunione domestica nella medesima economia 

domestica e allo stesso domicilio negli ultimi 5 anni che hanno preceduto il decesso della 
persona defunta, se e fino a quando le condizioni di salute lo consentivano o 

b) la persona convivente superstite ha ricevuto assistenza in misura considerevole dalla 
persona assicurata oppure

c) la persona convivente superstite deve provvedere al sostentamento di una o più figlie o di 
uno o più figli comuni.

Ai sensi della Legge federale sull'unione domestica registrata di coppie omosessuali del 
18 giugno 2004, l’unione domestica registrata è parificata al matrimonio, la partner registrata 
o il partner registrato è quindi pari al coniuge.

Hanno diritto a una rendita per orfani: 
– le figlie biologiche e i figli biologici della persona defunta aventi diritto a una rendita ai sensi 

dell’AVS/AI
– le figlie e i figli aventi diritto a una rendita ai sensi dell’AVS/AI e le figlie affiliate e i figli affi-

liati al cui sostentamento la persona defunta provvedeva interamente o in misura prepon-
derante

– le figliastre e i figliastri al cui sostentamento la persona defunta provvedeva interamente o 
in misura preponderante.

L’età limite è stabilita nel piano di previdenza. Il diritto sussiste anche dopo l’età limite qualora 
la figlia o il figlio non abbia ancora concluso la formazione o sia persona invalida per almeno il 
70%, al massimo fino alla fine del mese successivo al compimento del 25° anno d’età.
Il diritto alla rendita si estingue se la figlia o il figlio decede.

Promemoria
Ordine dei beneficiari
Il regolamento di previdenza specifica chi ha diritto a riscuotere il capitale in caso di decesso e a quali condizioni. De-
terminante dal punto di vista giuridico è esclusivamente il tenore del regolamento di previdenza in vigore al momento del 
decesso.


